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1/ EMANCIPAZIONE DEGLI SCHIAVI 

a proposito 

della Capanna dello zio Tom 

V ultima denuncia d' una grande ingìuslizia 
sociale ci venne dall' America scilo il titolo : la 
Capanna dello sto Torn^ romanzo che ci fa assi­
stere allo spellucolo pieno d'orrore., o d'un orrore 
variatissimo, della vita dei negri negli Slati del Sud. 
L'autrice del libro, come sanno i nostri leltori, è 
una donna, misiress Ilarriel Beecher Stowe : e di 
tulli gli esseri che avversano l'ingiustìzia ì più 
sono donne, per la loro sensibilità, per la loro 
facile immaginazione, come pure pel loro dominio 
morale sulla sociplà. Onesto libi'o, recandosi in 
mezzo alle passioni ed allo opinioni che dividono 
r America in due campi circa la disgraziata que­
stione della schiavitù, ha prodotto il medesimo ef-
fotto dell' olio gotlnlo sovra un fuoco ardente, ed 
Ila olleiruto un successo senza pari fin' ora agli 
Stuti-Unili, riempiendo di gioja il Nord ed irri­
tando il Sud di quelle regioni. Non mancò pertanto 
uno specie di confutazione da porte del Sud in un 
libro scritto da certa misiress Kaslman coi titolo: 
la Capanna della zia Phllis^ o la Vita del Sud tale 
quale essa è-, ma la difesa sarà bau lungi dall'ot-
•teuere il successo dell' attacco. Qui,- come sempre, 
la risposta ò un fatto nudo, positivo, materiale, 
è un' ippologia astratta, un aneddoto sentimentale, 
ui) quadro di felicilà ideale ed impossibile. Il suc­
cesso della Capanna dello zio Tom incominciato in 
America, ha avuto il suo compimento in Inghil­
terra, successo che non ottennero libri hcn più 
rimarchevoli, come sarebbero un Don Chisciotte^ 
un Amleto^ un Paradiso perduto. Qucsfa voga im-
lììeusa, questo' incontro inaudito per un libro di 
merito mediocre, sebbene d'argomento iuteressanlo, 
non è forse la prova più' manifesta di una generalo 
denuncia contro l'ingiustizia? 

Noi non abbiamo alcun dosidorio di porci in 
guerra contro le istiluzioiii dogli Stali-Unili del 
Sud, né di far i sentimentali sulla condiziono dei 
•negri. Tulli coloro che seguono atteutauiente il 
inovimeato politico dell'America del Nord cono­
scono le diilicollà che solleva la ([ueslinnc della 
schiavitù. Che sia essa conservata od abolita, non 
si prevedono che crudeltà, guerra civile e guerra 
domestica, antagonismo di razza e di colore. Nel 

caso che la schiavitù venga una volta abolita, cosa 
fare di quei Ire milioni di negri e di mulatti, e 
come sbarazzarsene? So viene mantenuta, quale 
perìcolo di guerre civili permanenti! quanto lolle 
in seno del Congresso e degli Stali! quali crisi 
politiche a periodico ritorno! Laschiavitù non può 
essere abolita che gradatamente, o per eifetlo di 
circostanze particolari nei diversi Slati. Così per 
esempio, venne abolita nella Columbia pel com­
promesso di Enrico Clary, die non volle lasciar 
imbrattare la sede del governo da una simile isti­
tuzione. D'altra parte convien notare che la schia­
vitù si ritira sempre più verso il Sud, e che gli 
Stati che toccano' davvicino il Nord ne saranno 
sbavazzali prima che passi molto tempo. Per tal 
modo lo Stalo di Detaiimre conta appena oggidì 
due mila schiavi; e si può prevedere che ben presto 
ivi sarà del lutto abolita la schiavitù. Per ultimo 
si consideri che il lavoro degli schiavi non ò pie­
namente addatto che alle grandi piantagioni e per 
certe colture, quella del cotone, del tabacco, del 
rìso, per tutti quei lavori cioè che richiedono di 
essere sollecilali e, per così dire, forzali ad una 
certa epoca dell' anno od a seconda dello inchieste 
dei compratori. Trattandosi, dì lavori puramente 
agrìcoli, il lavoro libero è preferibile; gli Stali 
del Nord ne hanno fallo l'cspc^rionza. 11 lavoro 
forzato smunge io terre lo più fertili con singo­
lare rapidità. Lo Stato della \'i,r()iiiia^ dove, il prin­
cipale commercio consisto nell'allevamento e ven­
dita degli schiavi, è una prova di codesta verità : 
perciò bisogna attendere che le regioni puramente 
agricole e che si servono ancora dogli schiavi, 
come il Kentucky^ meglio chiarilo sui loro propri 
interassi, si determinino a seguire l'osempìo degli 
Stali del Nord o ad ollidaro, coni' essi, la colti­
vazione delle torre al lavoro libero. Ecco in qual 
modo lentamente ed a gradi può essere abolita la 
schiavitù,- ma siamo convinti che noi potrà essere 
solo in l'orza di principii. 

La schiavitù d' allrondo non appoggia sovra 
alcun principio: essa è un fallo e nuli'altro; un fatto 
che gì interessi hanno perpetuato, che le neces­
sità politiche hanno legillinialo, che Tabitudine ed 
il tempo, ajulali dal progiudizio, hanno per così 
diro trasforaialo in una condizione naiurale. Tutte 
le ragiouì che possono essere declamale contro la 
schiavitù in nome dell'umanila e della giustizia 
sono stale già da lungo tempo emesse, e noi non 
potremmo cho ripelerle. Tullavoita ve ne hanno 
due meno conosciute, meno predicalo di tulle lo 
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altre., e che basterebbero solo a nostro avviso per i sopporta ci presenta una conformazione ridicola.' 
condannare la .schiavitù.. 

La prima di* queste ragioni si è, che la schia­
vitù non ò un' istituzione, ma un fatto ; che non è 
giammai stata né potrà mai essere un'istituzione, 
perchè torna ad e.ssa impossibile di produrre il 
risultato naturale dì ogni istituzione, il quale è di 
stabilire relazioni tra gli uomini. Se la schiavitù 
fosse capace di creare delle relozioni tra il pa­
drone e lo schiavo, noi non vorremmo bìasimarltr, 
essendo data tale condizione all' indole morale dei 
negri. Per tal modo il servaggio, quale fu nel 
medio evo, ci sembra lino ad i\n certo punto le­
gittimo, giustificato essendo dallo circostanze in­
separabili da date condizioni sociali, in certi pe­
riodi della vita delle nazioni. 11 servaggio è una 
vera istituzione che riconosce dei legami tra servo 
e padrone, che stabilisce diritti e doveri reciproci; 
esso è anzi più che un' istituzione,, è una condi­
zione di governo basato sul principio di protezione. 
Oltre a ciò il servo fa parte dello Stato; egli ò 
soldato neirarmala del barone o del duca: la di­
fesa del territorio gli ù confidata ; in conseguenza 
di. ciò il servo ha nna patria, può entrare nella 
chiesa ; il suo matrimonio, una volta benedetto dal 
sacerdote, è indissolubile. Nulla di simile vi ha 
nella schiavitù. Lo schiavo in sono ad un paese 
democratico non ha diritti politici, non ha patria, 
e se ha un ricovero, ò un ricovero d'occasione; 
egli non si marita, ò congiunto in matrimonio dal suo 
padrone, 0, per meglio diro, accoppiato ad una donna 
del suo coloro per la riproduzione della specie conio 
gli animali da lavoro. S' egli ò venduto, è separato 
da sua moglie, e il novello padrone l'accoppia bru­
talmente ad un' altra sposa. So lo schiavo fosse 
una proprietà, pazif^nza; ma egli è ancora pog­
gio, ò una merce. Tra lo schiavo ed fi padrone 
non esisto adunque .altra specie di relazione che 
quella della frusta. Il padrone ha lutti i diritti, e 
non ha alcun dovere verso lo schiavo ; lo schiavo 
non ha nò diritti nò doveri: egli ò una macchina 
umana. La schiavitù pertanto non polendo, in forza 
della sua natura, essere convertita in isliluzione 
politica, ò perciò stesso essenzialmente condan­
nabile. • 

La seconda ragione che si può accampare 
contro la schiavitù sta in ciò, che essa è anti­
cristiana - che essa è una perpetuazione nei tempi 
moderni, e massime in America, dolio spirito e-
braicu, del niosaicìsmo, doli'aulica legge; si ag­
giunge che essa non pesa egualmente sugli uomini 
di razza diversa, ma uuicamenlo sovra una razza 
determinala, in virlù di una superiorità che noi 
stessi ci nilribniamo. E codesia razza noi non 
pensiamo a compiangerla pel suo colore, per la 
sua l'accia, pel suo naso stiacciato e pei capelli 
ricciulì. Noi supponiamo che i colpi di frusta deb­
bano essere loeno sensibili perchè cadono sovra 
d'una pollo color d'ebano, ed i cullivi trallamenti 
ci sembrano meno colpevoli, perchè l'essere che li 

Ah! che un bel dello noi troviamo in Sliàkspeare:-
un'insetto soll're tanto qimndo lo si schiaccia, quanto 
un gigante ohe muore; - Qualunque siasi d'altronde 
la natura fisica e morale del aegri ^ che eglino 
siano capaci.0 no della libertà, sono però sempre 
uomini che soffrono e che sanguinano quando si 
battono. Egli ò in un mondo di dolori e di solle-
renze che ci trasporta il romanzo di mislress Slo-
\ve : è uno spettacolo alfliggente e brutale, uno 
spettacolo che cagiona le medesitne sensazioni e 
la stessa indignazione' che arreca la vista di un 
contadino in allo di mallraltnre i propri animali, o 
quella d'un fanciullo che spinma un uccello vivente. 

Il libro di mislress Stowe manca affatto d'u­
nità: esso ò un panorama, un seguilo di sceno 
senza gran rapporto tra esse, e che potrebbe stac­
carsi l'acilmcnle, formando ciascuna un lutto com­
pleto. Vi hanno due o tre novelle cucite insieme 
e così bene intralciale, che il libro ci fa lo slDsso 
effetto d'un volume composto di fogli di grandezza 
differente, di tipi diversi, sovra carta di colore e 
di tinte diverse. In ciò consiste principalmente il 
suo difetto; ma vi ha, a' nostri occhi, un merito 
superiore: mislress Slowe non abusa nò dell'ana­
lisi nò del commento, qualità rare oggidì; ella 
racconta quello che ha veduto cplla maggior sem­
plicità possibile; poche o nessuna osservazione 
filosofica; fatti, nuli'altro che falli, esposti nuda­
mente e senza ambagi. 11 libro va diritto, al suo 
scopo dalla prima all'ultima pagina, ed ò facile 
vedere che chi 1' ha scritto ò ben altro che un 
semplice osservatore, Mislress Slowe sostiene Y c-
mancipazione a oltranza;ella nulla obblia., non lascia 
passare cosa alcuna, insiste con una sorte di sde­
gno represso e di sorda ironia sovra i quadri più 
allliggenti, Irae parlilo da tutto. Per nionle al mon­
do acconsentirebbe a privarsi di un personaggio 
secondario : egli, entrerà, di buono o malgrado," 
nel suo libro per la sola ragione che lo ha cono­
sciuto. Non le parlate d'arte, di leltoralura, d'u­
nità di composizione: delle persone di cui ella non 
vide che l'ombra, non disegna che l'ombra, ma 
la disegna. 11 suo libro non è una invenzione co­
struita sovra d'un fatto isolato: ò un riassunto di 
tutte le sue osservazioni sulla vita dei negri. 

11 modo con cui questo libro è composto ri­
corda i vecchi romanzi Gii Blas 'e Tom Jones-^ 
quantunque non vi abbia rassomiglianza leltoraria 
fra questo e quelli : solo che pel fatto slesso che 
nel Tom Jones vi ha la raccolta di tulle le os­
servazioni di Ficldirig, e nel Gii Blas la raccolta 
delle osservazioni di Lo Sago sul mondo e la vita, 
nella Capaima dello sin Tom vi ha il compendio 
di tutte le osservazioni di una donna di spirilo 
sovra un mondo parlicolare, il mondo dei negri o 
degli schiavi. Il romanzo di mislress Slowe è la­
voralo sovra questi vecchi ed eccellcnli modelli. 
Quanto allo stile, esso è sobrio senza gran pre­
tensioni, talvolta energico senza ricerca, e sposso 
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elqquenle; esso ha della concentrazione e quella 
specie (il forza aggressiva nelle parole e negli 
epiteti che Iiinnno sovente gli scrini di partito an­
che d'Uno scrìltore ordinario. La Capanna dello zio 
Tom è dunque un libro interessante, ma il cui me­
rito principale si è che esso dice precisamente ciò 
che l'autrice ha voluto fargli dire, cioò una pro­
testa contro il sistema anti-sociale e anti-crisliaao 
della schiavjlù. 

F. . . . . I. 

CO.NSERVAZIONE DELLE SANGUISUGHE IN PICCOLO 
0 DEPOSITI PEL COMMEKCiO 

( Vedi i numeri antecedenti ) 

Allìlosofo naturalista che sa apprezzare i bisogni fi­
sici degli niiiinuli- ed i pravi danni che soffrono dalle 
Jiiiighc prigionie fa compassione il vedere conservare gii 
aueiidi sanguisughe per sellimanc e mesi in boUigiioni, o 
>nsi, a opiilinnja e mifriioja, e, (juol che ò peggio, in lo-
calilcì disturbale dagli strepili, poeo difesp dalla luco, dal 
troppo calore, dal troppo freddo, poco o troppo ventilale, 
ciiidsi in rislrofti recipienti, o sempre ncll'nqda. ose 
escono, esposti all'aria secca, privi del conforto di allcr-
riarc il riposo sopra suolo umido argilloso erboso, lanlo 
prcdilello, e ad essi necessario per faeililarc la mula, con 
rara cambiatura d' aqua, e d' a(|Ha omogenea, poco ossi-
fi-onata, senza rijfuardo alle differenze di lemperalura, alle 
t'rcqueuti e forti agitazioni quando la stessa si rinnova, 
edalle marcate alterazioni elettriche ( mentre llaefner, 
Giiiburl c'Dcrheims a (pieste Ire ultime inawcrletizc at­
tribuiscono gran parie delle mortalità ), senza riguardo 
agli odori, che tanto sono ad essi anelidi perniciosi, senza 
riguardo ai bisogni sessuali, per cui non polendo cffet-
luarli, né deporre i frulli del concepimento, lanli nulla 
sìagione de '̂li amori ajnmalflHO e periscono. Con lale me­
todo di conservaAÌonc delle sanguisughe non sarà inai vero 
che si possa diminuire le perdite, e mantenerle vivaci e 
pronte al succhiamento. Gioverebbe al miglioramento di 
<|i!esl() metodo il correggere 1' influenza degli agenti e-
slerni, il limitarsi ad un piccolo numero per recipiente, 
il carbonizzare le pareli delio stesso, e porvi entro della 
S!d)bìa e polvere di carbone, per conservare 1' aqua più 
a luogo, diminuire quindi Ja frequenza delle cambiature, 
jrioverehbe l'argento od allro corpo condullore posto nel-
r aqua per rendere più dolci ed equilibrati i giuochi e-
lellricl, gioverebbe il traslocarle ogni cinque sei giorni per 
24, 30 ore in riposo nei sacchelli di tela l)agp.ala, od in 

mustelli con argilla ccc ma chi poli'cbbe assumersi 
tante cure, e d'altronde sì soddisfa cosi ai più importanti 
bisogni'naturali di qucsli esseri? No, . . Vediamo quindi 
quali compensi suggeriscano l'esperienza e /a scienza. 

A JJcposili per /« \)rimav(ira^ eslale ed aulunno 

il modo di costruire piccoli depositi di sanguisughe 
non mollo costoso, assai comodo, e più ragionevolmente 
conforme alle leggi fisiologiche di questi animali, che io 
iin oi'a conosca, è quello proposto dai signor l"al)er, che 
si legge nella Nuova Enciclopedia PopoJa/'c. Non polendo 
tarmi ragioue del non essere stalo attivato in pratica prima 

d'ora presso di noi, lo riporterò qui nella speranza cho 
venghì realizitato e diffuso, n Nella primavera estote ed 
aulunno conservansì le mignalte in tinozze di legno 
bianco che sì avrà cura di ben lavare ed intonacare po­
scia con una pasta composta dì argilla di carbone e di creta. 
Quando questo intonaco è ben secco ap()licansi sulle pa­
reti della tinozza strati di lorica e di musco lasciando uno 
spazid vuoto uei mozzo che riempìesì d' a([ua fino a circa 
un terzo della capacità, io guisa che vi abbiano sci pollici 
di torba al dì sopra dell' aqua. Un rubinetto addattato al 
fóndo della liuo//a, il cui caucJio è avvolto con un tes­
suto di crine |)er impedire l'uscita alle mignatte, serve a 
vuotare la tinozza d'aqua. Le mìgnaltc poste in queste 
tinozze non solo si conservano, ma auciic si moltipliche­
ranno purché non sìeno esposte al freddo. Mellcsì la ti­
nozza in una cantina ben secca coprendola con una grossa 
tela che levasi ogni mattina per una o due ore. Pei primi 
giorni rinuovasi V aqua sovente, ma in seguito basterà 
t'avìo una volta per settinKiiia. Osai tinozza della capacità 
di 200 Litri *) può contenere due mila mignatlCj ed an­
che più. Conviene evitare di turbar le mignalle traendone 
ad un tratto la quantità necessaria per un lungo uso. '^ 
inutile visitare le mignalle per conoscere quelle che sono 
ammalai»;, poiché queste ultime abbandonano sempre l'a-
qua per venirsi a stendere sulla torba. » 

Non sarà fuori di proposito l'avvertire che l'aqua 
da adoperarsi deve essere aeieata, pura, quindi giam­
mai dì quella che scorre per luoghi popolati, che servì 
per tintorie ed altre fnbbriclic, o che sente l'influenza 
delle torbide piene dei torrenti ; cosi pm'c clic la tinozza 
deve lenersi in silo di lenta ma continua cambiatura d' a-
ria, senza pericolo che aeJI' inverno s'agghiacci dì troppo 
l'aqua in essa contenuta. 

Questo eccellente metodo mi lascia per altro deside­
rare le modificazioni ed i perfezionameuli che seguono: 

1.'' Invece di 3000, o più, sanguisughe per tinozza io 
H)i eonleulerei di 1000 a 1300 sollanlo perchè non si teme 
mai abbastanza !' ammassamenlo. Chi avesse bisogno di 
maggior quantità di qucsli anelidi aumenti |)iulloslo il 
numero ddìe tinozze, e chi volesse conservarne 2000 au­
menti al(|uanlo la capacità della tinozza. 

2.*̂  Ikne sarebbe carbonizzare anche le pareti della ti­
nozza come pratica il signor llamp. 

3.« Coprire con tela la tinozza è impedire di troppo la 
camhiiìluvii dell'aria, vìcitìcìtlo lanlo necessario a questi 
animali, perciò io applicherei invece un coperchio di ta­
vole con nel mezzo un'ampia lineslra munila di rete di 
ferro, o d' ottone, e farei incavare nelle pareli del lino 
tre, quallro flnesLrelle, giiernilo d' egual relè, subilo sopra 
il livello delle argille. Cosi si oUerrebbc maggiore, con­
tinua, lenta, ed equabile venlilazione senza il disturbo 
giornaliero di levar la tela per due ore con perie(ilo che 
tiiggaiio le sanguisiiglie, se non si sia in guardia, prin­
cipalmente nei primi giorni che si depositano in ([iiesla 
nuova abitazione, e di ()iù il coperehio chiuso a chiave 
darebbe maggior guarenligia d' allre perdile. 

4.° Non mi appagherei di collocare nella tinozza sola 
loi'ba, ma vi aggiungerei ai'itil);) s;djbia a strali rolF or­
dine tenuto dalla iiitlura nelle paUidi naliliali o\esieoin-
piaciouo dimorare le sanguisughe. Quindi coprirei il fondo 
della tinozza con (juatlru dila di sulibia ben lavata, ma 
distinta iu tre slruti. La sabbia gro.ssa nel fondo, sopra 

*) Venete Libb. CC4 circa puri ad uustr. Libb. 478 circa. 
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di cjiiesta la mezzana e supcriormenle la fina. Poscia so­
vrapporrci uno slrnlo allo una spanna, ed olire, di argilln 
parlo in loUo naliiraii, parie manipolala, finalnuMile due 
spanne dì lorba, coperta d'' una cotica erbòso-pnludosa. 

S " Al musco aggiungerei qoalch'altra erba aqtiatica 
ppl caso che se una specie perisce resti qnalcb'altra. I>a 
Winplica, la Tipha, la Chara, l'llypnum, I' Iris pseudo 
acorus ecc.. . , e PfenCer assieura che dalle saii'^viisuglic 
è molto amata anche la radice del Calanuis aromaticus. 

6.0 La cambiatura dell'aqua è argomento d'alta im­
portanza non solo per riguardo alla qualitó e lempcriiturn, 
ma anello pel tempo e modo di elFelluarla. Prendendo 
sempre a norma la natura osserviamo che la rinnovazione 
delle aquc ove abitano indigeni le siinguisugtie si fa di 
continuo, con dolcezza, per sorgenza dal basso in allo a 
Vrnverso gli slrali subbionosi, argillosi e torbosi,- per de­
clivio superficiale, per evapoi-azione, e per travaso colle 
abbondanti pioggie. Queste medesimo leggi dovrebbero 
dirigere le rinnovazioni dell' aqna delle tinozze in discorso, 
e perciò io propongo : 

a. che sia posto un recipiente più alto della tinozza ron 
uu tubo couduUore che va, estremamente, al fondo della 
slessa verso il centro. 

b. Qui il lubo si divide in allre cinque diramazioni che 
scorrendo sotto al fondo slesso lo penetrano in cinque 
punii; uno centrale, gl'altri a poca distanza dalla circon­
ferenza. 

e. Lo sbocco di questi cinque tubi alla superficie inlerna 
del fondo della tinozza, cioè soUo le swbbie grosse, sia 
guernito d' una birga piastra di lata Irasforala miuula-
lueule a guisa d' iuulllalojo. 

d. Un rubinetto posto al tubo conduttore del recipiente 
fl graducriV il eorso dell'aqua. 

e. Vicino al lubo centrale del fondo \ i sia un altro foro, 
nuinito pvu'e di lata perfoi'ata che dà passaggio ad un se­
parato tubo il quale termina all' esleriio appena uscito 
dal fondo slesso. All' cslremilà esterna anclie questo lubo 
sia gucrnilv> di uncinetto. 

f. Nella parole della tinozza a livello dell' aipia si |)ra-
lichi altro foro con tubo custodito inlernan\ente dalla so­
lila lata perforata ed esternamente da robinelto. 

Cogli ordigni a. b. e. d. si ottiene la carica della ti­
nozza con acjua d' egual temperatura, a corso inlerrollo 
0 continuo e dolcissimo, come piace, oppure t>e il caso 
esìgesse i)er la depurazione, a corso più l'orlo medijnjle 
la totale apertura del robinelto d. e si avrA V introduzione 
dell'aqua dal basso all'alto attraverso tulli gli strali, iu 
lutti i punti, per cui vengono ad analizzarsi (piclle secre­
zioni ed escrezioni che stanno sospese ncll';i(|aa. Coll'or-
digno e si può vuolai'C Uilta la tinozza senza violenli a-
gituzioni e senza torbidar l'acpia-, operazioni che consi-

. siHarei praticare almeno mia voiln al' mese nelle buone 
stagioni per depurare i letti da (pielle serre/ioni ed escre­
zioni che per gravità Sjjccilica sojira essi vanno a depo­
sitarsi. ' 

Coli' ordigno f si da lenla e conlinua uscita allo slralo 
d' acpia superiore, e (pmuii a quelle iiinoondizie che per 
loro /.Tavilii e per il corso-dal ÌMSSO in allo dell'dupia 
veiiiioiio alla s^pereio Irasporlale. 

7." Per quell'influenza die può avere l'eletlricilà sulla 
vita di (picsli aninialelii non credorei'-iiuUile che un con­
duttore tenesse in coiifiima conuiiiieaicionc l'fnnia della 
liuoAza col suolo, e che nelle giornale buveiis '̂ose e pio-
tose cOu un inallìiìlojo si facesse laholUi cadere sub'i'fjua 

della tinozza stessa una pioggia artificiale d'aqtia piovana 
recente *). • ' 

8." Nò inconclndiAìle avvertenza sarà di tenere (piesla ti­
nozza in luogo che senza muoverla si polesse a piacimento 
soleggiare; almeno qualche ora iiuiltutina e vespertina 
Olire che essere questa , una delle importanti circostanze 
in cui trovatisi le sanguisughe nelle paludi, ciò gioverebbe 
alla operazione della generazione e nascila, eliè non si 
effettuano senza il grado di temperatura slabilito dalla 
naiiira, ed inoltre sarebbe \anlaggioso per la conserva­
zione e vegelazione delle piante posle nella lìno/zii, 

9." Ad eccezione del caso d'una' straordinaria niorlalilà 
che addoinandasse pronta cambialura dei lelli argillosi.e 
torbosi questi, in una linoz/.a cosi costruita, possono ser­
vire più di qualtro anni. 

10." Le argille o torbe che serviranno alla forninzi<;ne 
di questo arlilicialc vivajo, do\eniino essere .prese da ciucile 
paludi ove i.l fallo, o la (radizione provano che abitano, 
od abitarono sanguisughe, ed il sig. Voyel vorrebbe che 
si aggiungesse dell'ossido di ferro. . 

11.° Ogn'anno od almeno ogni due anni le sanguisu­
ghe che hanno figliato, e che sono soprav\aiizal.e alla 
vendila, devono cambiarsi nella primavera con aìlre di re-
cenle provenienza dalle naturali paludi, o sansuellaje, 
perchè lo scarso'vilio della tinozza le dimagrisce, e fa di­
minuire, notabilmente la facolt,'! procrealrice., e col liinso 
andare di tempo anche morire» Oppure si polr;! collocare 
queste in allra egual tinozza ( che si dovrebbe le/nreper 
la purga, come diremo all' articolo purgazione) «Nvertendo 
di prima cibarle con un po' di sangue ealdo. 

Con queste aggiunte, modificazioni od avvertente.mi 
parcelle quesla tinozza, ad eccezione dell'abbondante 
pascolo, unirebbe in se tutte le condizioni relative all.i 
natura di cpiesli inselli, ed alle loro nalurali abitazioni 

Al vantaggio che ha quesla tinozza di cons<;r\are fe­
licemente le sanguisughe si unisce anche l'alleo dilla 
nmlliplica/ione, come ci assicurano Faber stesso, il signor 
Baerwinkel di Lipsia ed allei, per cui ai fjioniu d'(,'yf/t, 
dice Soubeiran, tilnuio non jic diibila. Ma ciò deve far 
meraviglia se con mezzi melodici assai più io)j>er('elli di'l 
suddescrìlto oltenoero, non sono molli anni dei bozzoli 
di sauguisugUe anebe alcuni farmacisli della nostra Pro­
vincia, come il sig. CaneloUo di Lntisaoa ed altro d' Udine. 

Dirà laluno che ciò poco importii, perciocché i neouali 
lìlelli nel corso di pochi mesi niorirebber'o. Cocii deve es-
sei'O •. perchè le vasche aililìciali non somminislrano nu­
trizione conveniente per (jualilà e quantità, î la non si po­
trebbe ricavar (irofitlo da così preziosa . produzione ? lo 
ritengo (ermamente che si ; trasportando i neonati alle 
paKidi, 0 vendendoli a quelli che hanno vaste sangueUaje 
naturali bene insUlnile. Cosi-se non tulli i iìletli, gran 
parie verrà salvata dalla strage. Uu ciò ne deriverrebbe 
nu aumenlo dì c[uesia specie d'animali, ed un ulìlc al 
proprietario dei depo:5Ìti. 

Per meglio comprendere l'importanza di questi de-
sidei'ii analizziamo le possibilità, (irendcndo iier norma 
cifre inferiori alla media proporzionale. Supponiamo quindi 
diedi duemila sangnisuuhe. loìie capaci di pontiere l'uovo, 
conservate nella vasca Pabe.r, seicetilo sole deponessero il 

*) In seffwito alili csporitìiize che, sto per l'oro con questo 
lino'///,o n\0(li!i(;ate, • pnhiìlictierò in altro lavoro i disegni colle, 
pi'CA'isc (limi'.ii.sioiii (Ji an» limviia piccola e d'uii» gi'iiiule coi 
ruUtivi pixzji di costruziuuo. 
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Iin/7,r)lf>,, e c!\e qiiosli boz?.olì invpco di (lare. 20, 22, 23 
lì;ili ne liiscift-sscro uscirò solo dit'ci |.)er Ciidnuiio.-Si me-
cogliiTclibcro 6000,filt'Ui, i 'iniili veiiduli nuche nd un solo 
conlcsiino l'uno clMrclihcro un prodolto d'iuistr. L. 60-00 
(\w. sareblie un soprn più dèi capilnie e relolìvo interesse 
risdll/inlo dalla %'endita delle snnfruisiifrhe. Ma inutili sn-
rei)bero questi calcoli so non si Irovnsse da esiloro la prò-
diiziftne. itsnminianio (piindj se ni proprietari di vaste 
S!in!Hii'Unje convenisse (nr Inii .'upiisti, Simulo al j^remesso 
6000 (ilolli cnstoreliliei'o ausfr. ly. «0 00. Passino puro 
anche (juallro anni prima che (jiiesii filelli divcniino n>or-
canlili. la.soìunin di') capHnle (f nqnislo di questi filetti 
con ^'r interessi di quallro iinni nnciie calcolali al 10 per 
100 ali' nniio nionlerii ad austr. 1.. 8Ì. 00. I^'r realizzare 
(picslo imporlo basterà die sopravjviino iN. 3.10 filctli ac-
creseiuli di M)liinic nalura'e al prailo di vnlere Cent. 23 
Tuno. Qijiuilo vivrA sopra questo numero san'l lutto gua­
dagno esuberante. Tutto sta che sopra 6000 filetti incapo 
a (|',iallro anni sicno Ibrttiate 336 sanf'uettc del valore 
di Cent, 23 P un». Quantùnque io non possa ancora su 
cpiest'uilinio arptoinonto portare i'alti statistici, ma solo 
buonissimo lusinglie, perchè dei 10 mila neonati filetti che 
deposi nella Vasca N. 111. ai primi del ma^jgio ISSI ( V. 
Alcliimista N. 27 1831 ) a) giorno d' osfgi molli vengono 
alla chiamala, e molto aumentati di volume da potersi 
usare in coniniercio^ tuttavia ardisco, asserire che so|)ra 
OCOO nielli deve sopravivcru e raggiungere l'adolescenza 
un numero ben niaj.'giore di 336 perchè In natura non è 
improvvida nò ingrnlii verso cpiegl' esseri che essa creò e 
elio a lei s'affidano, anzi li protegge. Ad eccezione dì 
(jualche cataclisma, o di qualeh' altra causa straordinaria 
slerminalricé, la distruzione delle specie in natura non è 
fuai superiore ìilla creazione e riparazione. E che queste 
bcnelìcli'e potentissime leggi scorgansì nuche nei tigli delle 
^Mnguisugbe lo provano i seguenti falli: n 1 Bretoni man-
diino degli operai forniti di vanghe e di corbe nelle pa­
ludi (AO sanno esistere delle sanguisughe, levano le parli 
(lelliuio in cui conoscono esistere i bozzoli, li dispongono 
io viisl d'acpia, l'anno sorlire le piccole sanguisughe dai 
bozzoli, e sei mesi dopo rilirano i piccoli nnimali per niet-
lerli in istagni più vasti. In tal momcnlo f senza dubbio 
per aumentare il loro mezzo di nutrimento, e per giovare 
r accrescimenlo ) mandano vacche e eavnlli a pastore sulle 
ri\e dello stagno, e solo dopo 18 mesi li mettono in com-
iiier.cio "). n II the tutto non potrebbe reggere col lorna-
er)nlo se la vita di questi esseri in rapporlo collii morte 
.s!;isse nella proporzione di 1 a 16 un terzo, come darebbe 
il caso da noi proposto. 

(coiitinun) G, B. DOTT. PINZAM 

*) .loiivnal des Coiiriaissaiices Med. Chir. t AvriI 1848 p. 163 
Suubelnm. 
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RIVISTA DEr GIORNALI 

L' orlfìcerìa in Parigi 

V industria degli orodci, degli argentieri, dei 
giojellieri, dei fonditori e cesellatori in Parigi, è 
dirotta da 8802 capi (V olliciiia, che occupano da 
17.000 a 18,000 operai, n producono 135 milioni 
di IVanrhi in vario opero eseguilo con metalli pre-
z'osi. Una specialità è quella della fabbricazione 
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delle posate d' argento che si è eslesa in sommo 
grado negli ultimi anni, dacché anche nei comuni 
rurali il contadino dedica i snoi risparmi all' a-
cqnlslo di questo oggetto sonluario, ormai dive­
nuto una secónda necessità «ella vita. Nella sola 
città di Parigi si fabbricano all' anno 10 a 12 
milioni di posate, che vanno poi a ripartirsi nelle 
piccole famiglie. Avvi poi l' orificeria finn, quella 
di chiesa, e la piccola oriiiceria, che comprende 
i lavori d'argento, per ornamento mulichre. Final­
mente l'argenteria e le merci d'oro placcale, ov­
vero imitate col sistema di Ruolz. Nella bigiotteria 
fina molle sono lo suddivisioni. Questi fabbrica 
braccialelti, quegli catene, costui anelli, chi lavora 
i diamanti, chi le pietre fine, chi Invera nel con­
cavo, chi collo' stampo, chi colla forma, o coli'in­
cisione, e col cesello; finalmente vi sono gli smal­
tatori, industria fantastica, dove la moda esercita 
una vera tirannia. Un modello ammirato, ricercalo 
oggi, domani è fuso nel crocinolo. La sola fab­
bricazione dei bijòux fini produco un movimento 
di 4(> a 50 milioni di franchi, mentre nel 1842 
il valore dell' oro arrivava appena a 12 milioni dì 
franchi e inez/o. La così detta giojelleria fina, cioè 
la montatura delle pietre preziose, perle e diamanti, 
muove alFari della importanza di 20 milioni. Sono 
passali i bei giorni dell'orifieoria : quei giorni in 
cui un Papa, un Pto di Francia, nn Medici ordi­
navano a .Benvenuto Colliui dei reliquiari d' oro 
coperti di pietre fino, che costavano i redditi di 
dieci Provincie. Ma tutto si compensa: all'incontro 
quanti tnilioui di famiglie niiingiano col loro cuc-
chiajo e colla forchetta in argento, che prima l'a­
vevano di legno, Piagno o ferro! La sola orificeria 
in plaqiic,.malgrado In concorrenza dei processi elel-
Iro-chiiniei, profln^so noi 184.7, franchi 6,322,600, 
il che è per verità un valore enorme. 

• Fin le seopalure delie ofiicine dove lavorasi 
r oro sono ricercatissime: questo prodotto è lavalo 
con ogni curo, o so no oltiene nn precipitato me­
tallico. Nella sola Parigi le persone dedicale a 
quepto ramo singolare di commercio ne ricavano 
4 milioni di franchi all'incirca p.ll'anno. 

Finora parlammo della orificeria fina; la falsa 
occupa da sola 348 fabbriche, fra grandi e piccole, 
dove lavorano 2700 operai che assieme producono 
nn valore di 7 milioni di franchi in bijoux di si­
miloro, che nella massima parto vengono esportati 
all' estoro. 

Finalmenlo avvi la bijoliteric in acciajo lu­
cente, quella in vetro nero, in ismalto nero per 
lutto che occupa un gran numero d' operai e pro­
duce un valore di 6 milioni all'anno. Abbiamo falla 
una semplice rassegna slatislica senza mettere in 
piedi utn; grave questiono, quella della controlleria 
delia finanza, dei dazi che colpiscono questi pro-
dolli alla loro uscita dallo Sialo: le quali materie 
presentemente sono regolate da una leone troppo 
antica e che non è più adequalii alla perfezione 
di questa industria ed alle vie aperte al commercio. 



Navigazione a vapore sul Danubio 

Sulla naviffaziono del Danubio e suoi aHìuonll, 
r Austria recava iiou lia guari le scguenli interos-
saiilissimo notizie: „ 11 Danubio conla^ da Vienna 
in giù, 34 porli principali; dei 120 fiumi di cui 
esso accoglie lo ncque, i34 sonò navigabili ; Rati-
sbona ò il punto ove si raduna il gran commercio 
della Germania centrale col Danubio; a Passavia 
s'imbocca l' Rnno che sino aliali ( t i ro lo) , mercalo 
principale di granaglie, può esser navigalo da bai--
GJie di 400 sino a 1000 quintali. La Orava è na­
vigabile a 44 miglia dalla sua imboccatura, e sino 
ad Essek e Varasdino è percorsa da battelli a va­
pore. La Mur vien navigata sino a Gralz. Sulla 
Sava, che sbocca a Semlino, navigano i piroscafi 
90 miglia contro la corrente. Il Tibisco, il piìi gran­
de aflluenle, lungo meglio che 150 miglia, accoglie 
pure fiumi navigabili, p. e. la Maros, e i piroscafi 
vi navigano da olire 117 miglia conlro la correnlo 
sino a Dokay. 11 territorio del Danubio inferiore 
è intersecato da mollcpiici canali. Ma fin poco 
lempo la navigaxiono a vapore diede vita regolare 
al commercio sul Danubio. La storia n'è oltremodo 
istruUiva. La sociolà di navigazione a vapóre sul 
Danubio si cosUluì nell'anno 1828; a! 14seUembro 
del 1830 partiva da Vienna alla volta di Pesi il 
primo piroscafo con passeggieri. Innanzi all' anno 
1834 il territorio inferiore del Danubio, da Se­
mlino al Mar-nero era ancor pel mondo .commer­
ciale europeo quasi una terra incognita. La navi­
gazione medianlQ rimorclùalori cominciò appena 
nell'anno 184S; nell'anno 1843 essa si limitava 
ad un sol baltello tra Vienna e Post, ma nell'anno 
1852 erano già in corso J.ó riniorchialori. Tra 
Hatisbona e Linz mantiene la Baviera un rimor­
chiatore. Neil' auluniio 1851 la società austriaca 
di navigazione a vaporo sul Danubio possedeva -69 
piroscafi della forza complessiva di 7928 cavalli, 
e 250 rimorchiatori per circa un milione di quin­
tali di carichi. Al 28 aprilo 1852 hi deliberalo di 
emettere 9000 nuove azioni per V amuìontare di 
(luallro milioni e mezzo di fiorini M. C, sendochè 
le forze di trasporlo d'allora non erano sulìicienli 
pella concorrenza che va ognor aumentando. " 

Bazzeccole del giorno 

Funerali e danze - P impero francese e il figurino ~ 
non piU politica ~ ì filosofi pazzi e il senso comune. 

Lagrime e riso, piaceri e dolori, seriola che 
annoja, allegria che fa impazzire... così la vita. 
Nella famiglia osserviamo questa vicenda, e so 
guardiamo ad un circolo più esteso, la lioonoscia-
nu) del pari ne' rapporti dell' esislon/a sociale. E 
le antitesi giovano all' intelletto che si educa, ed 
ai cuore che impara a frenare i suoi impeli. 
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Un conlrasto singolare si osservò or óra in 

Europa: il lullo inglese e i tripudii parigini, un 
astro che Iramonla, una sl«lla che risorge, e l'uno 
e l'altra incontratisi già nel loro corso. Ma i fu­
nerali a Londra si sono compiuti, e l'Inghilterra 
ritornò tosto alla sua eterna quistione di libertà 
foiumprciale o protezionismo: a Parigi invece si 
apparecchiano le danze per celebrare l'Impero... 
e i francesi, il di cui brio è proverbiale, sono 
uomini tali da ballare, senza lagnarsi di stanchezza, 
per dodici mesi. Si divertano pure: noi siamo con­
tenti di muovere le gambe soltanto nei trenta giorni 
del prossimo carnovale, pronti poi a digiunare in 
quaresima ! 

Sulla Senna però si quislionava poc'anzi... 
non por l'impero, ma pel figurino do' nuovi tempi. 
Che in Francia ci fosse più facilità nel mutar idee, 
che nel mutare un abito?... Almeno almeno e' è 
uno fiJcililà eguale... lo provano la storia politica 
e la storia dell'arie des tailleurs. Alcuni sartori, 
per ren-dcrsi benemeriti del nuovo governo, volo-
viino richiamare in ono\;n il costume dell' èra na­
poleonica; ma pare, anzi ò certo, che si faranno 
modificazioni a ((uclla foggia di abiti. Neil' ultimo 
numero di un grave giornale politico leggevasi tra 
le altre cose che Luigi Napoleone aveva approvalo 
i colori e le forme delle dime da Corte: la Na­
zione imiterà l'esempio. 

Quando il nuovo figurino giungerà per le po­
ste in qualche paese del globo lerraqueo che di­
ranno certi dilettanti di politica?.,. Niente, perchè 
i Corrieri delle Dame e ì Giornali delle Mode hanno 
abitualo tutti gli europei e i non europei alle me­
tamorfosi del fisrurino! Solo capiranno che non 
sarà più permesso ad un uomo logico il dire; di­
lettanti di polìtica^ come dicesi dilettanti di canto,' 
dileltanli di violino ecc. 

Giornalisti fratelli miei, incettatori dì notizie 
cosmopolitiche, fabbricatori di articoli che sono un 
impasto di reminiscenze e di enfatiche profezìe, 
speculatori sulla curiosità pubblica, ditomi di gra­
ziti : come si logaiio i falli del giorno colle vostro 
idee? con quale studio esaminaste voi il passato? 
con quale criterio pretendeste indovinar il i'uluro?-
E voi, lettori garbati, e voi, amabili lettrici che 
tante volte aveste l'abilità di addormentare un 
marito inflisor^to colla lettura di un pnjo di riviste^ 
rileggete di grazia alcuni di que' famosi articoloni 
che due o tre anni addietro erano il pano quoti­
diano di cento e cento pappagalli politici, i quali 
giravano di callo in cnlfò per fare una propaganda 
di spropositi. Oggi, oggi possiamo giudicare sul 
merito di induzione e di' critica dei pubblicisti. 
Ebbene? Richiamale que' famosi articoloni a pren­
der aria, se mai non ve ne siete serviti per altri 
usi, scorreteli coli' occhio, legate insieme le ideo 
diano colle idee dell'altro, pensate a quello ch'ò 
l'Europa ossUYi' e conchiiidele: la politica essere 
una l'accenda più seria- di quello che reputasi vul-
garmenle. 



A voi dunque, signori veridiforl di droghe 
all'ingrosso e ni minulo, signori senstili di lìclii 
secchi e rispellabilissimi prestalori di denaro a l . . . 
sei per cenlo - La politica eh? vadi al diàvolo la 
politicai la politica per noi è il listino de' cambi I -
Ì3ravi. 

Mn anche certi pretesi medici dell' umanità 
dovranno alla fin fine far senno., poiché qije'em-
pioslrì ed unguenti con cui pretendevano guarire 
ógni malallia sociale non godono più nessun cre­
dito presso il pubblico. Comunisti, socialisti, uto­
pisti hanno messa la piva in sacco : la poesia del 
loro linguaggio, 1' enlusiasmo delle loro proleste 
trovano ormai impassibile il mondo, che dice ad 
essi : filosofi, il secolo umanitario vi destina una 
cellella all' ospitale dei matti, purché però lasciale 
il secolo in pace. 

Conclusione: il senso comune comincia a 
trionfare, e almeno almeno chi ha occhi vede, chi 
ha orecchie ascolla. 

CRONACA SETTIMANALE 

I giornali si occupano ancora di Abd-el-Kader, e poc'anzi 
vennero pubblimli in ihiticcse alcuni brani <V un canto da luì 
composto. Nelle seguenti strofe volgarizzate P emiro dipinge la 
poesia della sua terra. ,, 0 tu che percorri lo città e t 'acco­
muni ai loro abitanti, condanni l'orse 1' amore dei beduino ai 
suoi orizzonti senza limiti, perchè le tende delle sue carovane 
sono leggero? Oh! se tu conoscessi i segreti del deserto, pen­
seresti al,par di me: se nello svegliarti in mezzo a! Suliarali, 
i tuoi piedi avessero ciilpestato quel tappeto di ilori simili a 
perle, avresti ammirate le nostre pianto nella singoiar varietà 
dei loro colori, e respirato un solilo imbalsamato che dà la 
vita, poiché non passò sull' impura atmosfera delle città. Che 
se, nt'ir uscir dai veli d'una splendida notte rinfrescala da ab­
bondante rugiada, avesti potuto vedere le greggio selvaggie 
pascersi tra lo proiuaiate ninceliie, a quanta gioja si sarebbe 
ìiptria la tua anima, (juale allralliva avrebbero avuto a' iuoi 
ocelli le nostre eaecie al levar del sole ! " - „ Dovrò io dirti 
i tfiorni della migrazione? allorché, accomodale sui camelli lo 
rosse lettighe, si crederebbe veder un campo di anemoni vestirsi 
sotto la pioggia dei più ricchi colori ; e le vergini riposare 
in quei' veicoli lo cui aperture sono chiuse dj occhi d' uri. 
I.e guide delle bestie spandono nell' aere gli acuti lor ciinli, e 
il timbro della lor voce trova la ])orta del cuore. Noi, rapidi 
come il vento, sui generosi corsieri, giungiamo la gazellu che 
si crede lontana e sicura, l'inchò all' ora della sera In carovana 
sosta sur un terrena intatto e sempre nuovo. Il suolo esala 
odor di musco e si copre delle nostre tende a gruppi rilondati, 
come il firinaniento s' adorna delle suo stelle . . . Nel Sahavah 
quegli che non fu mielnto dal l'erro vede giorni senza limili, 
I nostri vegliardi son maggiori di tulli gli uomini. " 

Dicesi generalmente che gli nomini vivano più a lungo 
delle donne, a motivo della loro più robusta costituzione. Que-
st' osservazione notasi più particolarmente ancora fra i popoli 
del Nord che fra quelli del Mezzodì. Cosi adunque leggiamo in 
tin giornale di statistica russo che nell'anno I S J O morirono 
in quel vasto impero tre uomini che avevano vissuto, il primo 
153 anni, il secondo 152, il terzo 151, mentre la donna più 
avvanzala in età non aveva che 130 anni. - In molti comuni 
della Fronda per lo contrario la longevità procede in senso 
inverso. Non sappiamo se questa differenza sia un effetto del 
elima, della costituzione, della professione, del sapersi tener 
da conto, oppure del caso. 

5J)5 — 
Nella capitale dell' Irlanda si è riunito un oomilnto com­

posto di persone ragguardevoli, che godono In piena confi­
denza del paese, il i|ualc sin disponendo pei prossimo anno 
una universale esposiziono industriale la piii cstusa chu sia 
possibile. Saranno invitati D prendervi parte non solo i pro-
ducenti del Regno-Unito della nazione britannico, ma, ad etìempio 
di quella di Londra, anche tulli quelli' dei paesi, più colti ed, 
industriali. - II comitato di questa esposizione è composto di 
S5 membri, compresovi il presidente ed il vicepresidente, e 
fra questi si trovano il lord mayor ( podestà ) di Dublino, lord 
Tnlbot de Mulahide, capo della più antica ed influente nobiliti 

'irlandese, e simili. - L' esposizione, per la quale i mezzi pe'-
cnniari sono già apporccchiali in misura più che sullicicnte, 
verrà aperla li 5 maggio 1853, e sarà la più estesa che sia 
possibile riguardo agli oggetti da esporsi, ed essi, giusta il 
principio 'seguito all' esposizione di Londra, saranno ripartili in 
quattro sezioni o categorie principali, cioè materie greggie, 
macchine od altrczzi, manifatture ed opere di belle nrli, nelle 
quali saranno compresi i quadri ad olio e ad acquerello, che 
erano esclusi dall' esposizione di Londra, e vi saranno ammessi 
anche gli a fresco, le pitture a mano o lo incisioni, con e -
sclusìoue dei ritratti. 

Avvenne a questi di in 'Verona un fatto assai pietoso. 
Un certo Perinelli, uomo di circa 70 anni, attendeva a sca­
vare un pozzo ; e, cavato che ebbe circa trenta metri, trovò 
r acqua. Sabbato sera (30) mentre stava nel fondo, d'improv­
viso il terreno franò, e precipitandogli addosso la terra e la 
gliiaja quivi rimase sepolto. Ma volle Iddio, che i legni for­
massero sopra di lui quasi un orco, dal quale rimase difeso. 
1 due suoi figliuoli, saputo della disgrazia, corsero tosto al 
luogo, ed ajulati da molle persone misero mano a scavare In 
terra per salvare la vita al genitore, il quale con voci pietose 
chiedeva ajnto. Lavorando tutta la domenica ed il lunedi senzii 
alcuna interruzione, erano arrivali alle 11 di notte a due o 
Ire metri vicino al padre, il quale gli esortava ed animava a 
sollecitare possibilmente il lavoro; quando d'improvviso di 
nuovo la terra rovinando, ricoperse di nuovo 1' infelice geni­
tore. Quuie fosse il dolore dei figliuoli non ò cosa da potersi 
esprimere e sebbene con nuovo ardore nhbinno ripigliati i la­
vori, tuttavia cessò la speranza di poterlo ritrovare vivo. 

Lrggosi neir Itidependance Belge : - Non ù cosa rara ve­
dere a Rruxelles poveri cani ausunli rimorchiare su )!er lo asceso 
delln città il loro padrone, neghillosamenle adugiiUo nella car-
rinola a cui sono altaccali; ma ciò che non avevauio ancora ve­
duto era un grande e rubnslo mascalzone, in tutta la l'orza del­
l' età, che si fa tirare per tal modo dalla pro|)riii moglie altac-
Ciiln alla carrella in mezzo a due molossi. SI è nella via di 
N'amur clic alcuni di sono i'umnio teslinioni di quesl' atto di 
aulócruzia conjugale traila dai costumi di certe tribù arabe. 

Tra le coso che si spediscono da ogni cauto dell' Impero 
air i. r. istituto geologico, ò degno di rimarco un pezzo di la­
vagna, della superficie di 36 pertiche quadrate, donato dal boro­
no C. Callot quale prodotto della sua cava di Durstendorf nella 
Slesia austriaca. Si vuole che sia dei più bei capi di questo 
istituto. 

Le Luogotenenze chiusero, mediante le autorità distrettuali, 
dei rapporti sui deposili di granaglie, e n' è dato rilevare che 
i deposili ricavati dalla messe di quest' anno sopperiscono suf­
ficientemente ai bisogni, e non è da temersi in nessuna guisa 
maiìcunza di viveri. 

Parecchi ingegneri, occupati nella costruzione della via 
ferrata oltre il .Semmering, che vennero a Vienna non ha guari, 
assicurano che il gigantesco lavoro sarà compito nell" agosto 
dell' anno venluro, e che luttu la via sarà aperta al commercio 
pubblico nello slesso mese. 

l giornali di Londra pubblicano I' annuncio uHìciule di un» 
sottoscrizione aperta sotto gli auspici di;l governo allo scopo 
di erigere un istituto di educazione jier gli, orfani iiidiaenli degli 
ulliciuli dcirarinata inglese, da denominarsi hlilulo di Wellington. 
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Il gron tualro.di Francoforte lio perduto il dei-nno de' siioi 

alloii. Giovanni Federico Leissing è mollo il 18 novcmiire d'n-
poplessia liiiiniiianie «ella età di 7(5 anni. Egli.era addetto a quel 
teatro, come primo comieo, da 33 anni, e la vigilia della éuu 
morte soslenne, colla vljfoiia virile, l« parte assai lunga e dif­
ficile di Mascarillo nello Slordiio di Molière. - Leissing è da 
tutti profondamente coiupianlo come artista e come uomo. Egli 
ha legato tulli i suoi lieui, cir erano considerevoli, agli Stalii-
limenli di beneficen/,a di Francfort, Nei suo testamento I-eissing 
confessa clic l'idea, la quali) lo tormentava di più ed avvelenava 
la sua vcochiuja, era il timore di essere sepolto vivo; e per c-
vilnro (|uesto pericolo, ordina che, dopo la Ŝ a morie, olticial-. 
mente constala, si proceda a scorticarlo dallo cima della testa 
sino alla pianta de' piedi, e ciie in seguito la pelle sia deposta 
nel Museo di storia naturale di Francfort. 

A Verona nel 30 novembre dopo mezzogiorno* coli' in­
tervento di Sua Eccellenza il Feldmaresciallo Governatore, dello 
primarie Autorità Civili e Militari del Veneto, nonché di S. E. 
il Patriarca di Venezia, ebbe luogo la solenne cerimonia di porre 
)' ultima pietra al «uovo magnifico Ponte suir Adige, portante 
il nome di S. M. I. R. A. 

Il sip'. Bcnnel, editore del New-Jork-Herald, per poco non 
rimase vittima d' Un attentato. Egli aveva ricevuto da Cuba mia 
cassetta con doni; ma appena tentò di aprirla, caddero alcuni 
grani di polvere, che appalesarono tosto T intenzione di chi l 'a­
veva inviata. Scomposta cautamente quella cassetta, si conobbe 
cir essa era una macchina infernale. 

Dai calcoli falli peli' anno amministrativo corrente 1853, 
rileviamo clic in Austria le imposte dirette ed indirette pro­
mettono nn introito di 225 milioni di fiorini. Neir anno 1850 
la somma defili introiti ordinarii dello Slato ammontò a circa 
180 milioni di fiorini, 45 milioni a un dipresso di meno di 
qucrst'anno. 

S. ÌM, il Re di Napoli ha rivocalo il divieto dell'intro­
duzione dei cavalli stranieri in Siciba, con decreto l 2 ottobre 
1852, Sarà quindi libera nel regno l'importazione dei cavalli 
esteri (li qualunque specie, eccettuati i cavalli dalmati <letti scbia-
votti. LJ importazione dei cavalli è soggetta ad un dazio. 

Si assicura elio il commercio cpisloinre ollerrii nell" interno 
della Monarchia Auslriaca una grande facilitazione. Fu cioè l'alia 
la proposta di ribassare il porlo lettere per P interno alle po­
sto di ;J a 6 carantaiii. 

Nelle orchestre di Berlino si vogliono adottare i leggìi, por 
voltare artificialmenln le carte da musica, iuventati dal dottor 
Alessandro Anloldi da Mantova. 

Leggiamo nella Patrie : lì stata vieìafa in Piemonte l'iiilro-
duzione del fascicolo della Cixnllà Cattolica, di sahbalo 3 no­
vembre. 

A Lipsia è uscito un romanzo faccio di Eduardo alarla 
Oetlinger che porta il tilolo: Uossini. 

Cronaca dei Comuni 

N";Ua nn'Iaiiconioa sera del giorno dei Morii uioiivn Allonao 
Conti, ediiicaiuio quelli die gli slaumo (!'iiltoinii. [icr le parole-
religiose, filosofiche e filanlropiclie con cui T esttoiiio uddiu egli 
dava alla vita, ed ai suoi cari, vicini (; lontani. 

Si tralascia ogni lode alle di lui virtù, modestameule pra­
ticate, iiilerprolaiido cosi l'iintico suo pcftsanienlo, o solo si 
prega il pietoso legaiiore a compiaiiKcre la perdita di un'uomo 
die du tutti anuoveravasi tra i buoni. x. 

Sacile i dicembre 

. . . La monotonia della vita di un capodistrelto fu per 
poco interrotta da un po' di commedia e da un po' di musica. 
E dobbiamo ciò alla Compagnia draiumatica Rosa diretta dal­
l'arlisla Lorenw Paoli che diede qui alcune rappresentazioni, 
cui il nostro pubblico trovò buone. Difatti il Paoli recita bene, 
la Rosa egregiamente, gli altri si adoprano con ogni mezzo 
per cattivarsi la simiiatiu degli spettatori, e ci riescono. Già 
potete immaginare elio il nostro pubblico non è molto esigente, 
però sa lodare dove trova merito. 

A proposito di lodare voglio faro una grata sorpresa al­
l' amico Ueniardo Secco facendo il panegirico del suo calle. 
Non ho letto io forse un panegirico della bottega da caffè a-
pcrla in Belluno dal signor Pietro Vedana con pompa pedroc-
thesca? Ebbene! Il caffè Secco a Sncile (salve le proporzioni 
architettoniche) promette di divenire un Pedrocchi, ed è già una 
specie di catte Vedana. Mobdi nuosi e di buòu gusto saranno 
presto al loro posto, falegnami e (littori, ci lavorarono dentro, 
e il .signor Secco pensò intanto a provvedere bibite eccellenti e 
sorbetti au /)/«««/•, proprio come in una città, dove il bon-ton 
passeggia pettoruto per le contrade. J neo~bon-tonisli di Sacile 
frei|uenterauno il cairè Secco come fecero finora, e tutti queli' 
che verranno u Sacile potranno passare un'oretta meno male su 
cuscini elastici e rinfrescandosi la gobi, 

Cose Urbane 
11 nuovo Preside della nostra Pro\lucia iiob. Antonio cav, 

Veiiier assunse nei primi giorni della passata settimana le sue 
l'unzioni. 

I sottoscritti avendo ottenuta la Patente per l'insegiminculo 
privalo Politico-Legale, avvertono coloro che ne potrebbero a-
vere interesse a produrre i relativi documenti per T iscrizione, 
essendo prossimo a scadere il termine fissalo per essa. 

Udine 2 dicembre 1S52 ' U. Missio 
D. BARNABA 

A. Ovio 

GAZZETTINO MERCANTILE 

Sete - IN'oll'nllinia quindicina di novembre gli affari furono 
animali, principnlmente in sete greggio di merito che subirono 
un aumento di 20 soldi. Le fabbriche sono in atlivitii, per cui non 
iiavvi « ffìiiiere rilxLS.si. 

Grc.yjio 12,'ll A. L. 20. Trame 28/32 A. L. 22. 50 
13/! 5 „ 19. 50. 30/3(ì „ 21. 75 
15/li 19. 36/-10 21. 

PiVi-ii correnti delle Granaglie sulla piazza di Cdhte 

Frumei/lo ad . . . Ansi : L. 13. Iti 
Horgo noslrano » , 7. 05 
Segala , e 10. Ti 
Orzo pillato .. ... • , 13. 38 

d. da pillare . m p 6. 85 
Avena . V , 7. 09 

, 8. 86 
Sorgorosso . . . .. o » 4. 86 
Castagne . . • >• n , 10. 57 

X.' Alckimisla ì'Viiddiio losla per Udine lire I t anime aiilc.fipale e in moneta .sonante; fuori 1. Iti, semestre e trimestre in ])roporzione.— 
Ad ogni pagamento f assoriato rilircrà una ricevuta a stampa col timbro della Oirezione. — In Udine si ricevono le associazioni da' 
(iftrenttì, in Jlereatoveccbio Lilireria Vendranie. — Lettere e gruppi saranno diretti (ranchi alla Dheiinne dell'AlcluTitista iùntluno. 

C. doti. GiLissA.Ni vdiinre e redattore respons. CAIII.O SI:HKINA amministratore 

UDINE ili'. viì:suiì.\Mfc: 


